
Pacifismo 
Poliziotto 
punito 
per un sit-in 
• a ROMA. Secondo II Questo­
re di Livorno, Giuseppe Iccle, 
ur poliziotto non deve manife­
sti re in pubblico la sua idea 
contro la guerra. Se lo fa, meri­
ta una punizione pecuniaria 
ec una nota negativa che viene 
trascritta sul suo fascicolo per­
so lale. Cosi l'agente Luca Fi­
lippi si £ visto recapitare la pu­
nii* ione dal suo superiore ge­
rarchico dopo aver partecipa­
to, il 14 settembre scorso, ad 
un sit-in organizzato da Pei. 
Dp. Adi ed Arci. La sua colpa e 

' quella di avere una idea e di 
avvrla manifestata con l'ausilio 
di un cartello firmato dall'As-
sex lazione per la pace, ma for­
se non solo quella. Luca Filip­
pi, studente di storia contem-

' poranea all'università di Pisa, è 
infatti un attivo delegato sinda­
cai': del Siulp, che nel recente 
patsato si £ trovato in conflitto 
cori i suol superiori per un altro 
episodio emblematico. Nel 

- I9f9 prese la parola durante 
un* manifestazione fiorentina 
cor.tro il razzismo, organizzò 
un dibattito a Livorno con l'eu­
ro deputata Dacia Valent e per 
tutti risposta venne trasferito 
da un ufficio intemo della que­
stura al posto fisso di polizia 
preiso l'ospedale civile. -Sono 
dalla parte della ragione», dice 
Luca Filippi. La legge prevede 
infatti che a titolo personale 
ciascun poliziotto può parteci­
pai» a qualsiasi tipo di manife-

- stazioni purché siano aldi fuo­
ri dell'orario di lavoro ed in 
.abiti civili. Il suo caso arriverà 
in Parlamento grazie ad una 
inte-regazione del deputato 
Pds. Massimo Serafini. 

Albanesi 
Altri profughi 
sbarcati 
a Brindisi 

- • • BRINDISI. Prosegue senza 
pause la fuga degli albanesi 
che raggiungono le coste pu­
gliesi per chiedere asilo politi­
co a! nostro paese. Dopo solo 
due giorni dall'arrivo a Mono­
poli (Bari) del motopesche­
reccio «Tcfik Skila» con tre fug­
gìaschi che avevano sequestra­
lo il comandante e quattro uo­
mini dell'equipaggio e per 
quei o sono rinchiusi nel car­
cere di Bari, nella tarda matti­
nata cH ieri e giunta nel porto di 
BrlnC isi la «Semani», una nave 
cisterna militare albanese con 
28 uomini a bordo. L'imbarca-
ziorK era salpata l'altra sera da 

1 Valona. Appena scesi a terra, i 
28 uomini di equipaggio han­
no dichiarato di voler chiedere 
asilo politico. Sono stati quindi 
accompagnati negli uffici della 
polmare ed interrogati. A bor­
do della nave erano 27 perso­
ne: tre civili, i 21 componenti 
dell'equipaggio ed altri tre mi­
litari -Mie lavoravano su un ri-
more'ilatore. Sei militari della 

l «Sem.ini» hanno chiesto di ri­
tomaie in patria affermando 
che i oro commilitoni li aveva­
no sequestrati prima di dirotta­
re il natante verso la costa pu­
gliese. Ai militari che hanno 
chiesto asilo politico sono sta­
te secuestrate le armi in dota­
zione una trentina di mo­
schetti ed alcune bombe a ma­
no, m tragliette e pistole. 

| Napoli 
I 4 medici 
; rinviati 
! a giudizio 

• 1 NAPOLI Si £ conclusa, con 
il rinvio a giudizio di cinque 
medio e quattro infermieri del-

' f ospedale Cardarelli di Napoli, 
l'inchiesta sulla morte di una 
donna al nono mese di gravi­
danza, avvenuta nell'87. TI de-

< cesso, secondo l'accusa, fu 
; dovuto a gravi omissioni da 
. parte dei sanitari. 

L'onlinanza di rinvio a giu­
dizio "i firmata dal giudice 

; Istruttore Nicola Quadrano. 
, L'inetti ala fu avviata in seguito 
alla denuncia fatta dai familiari 

i di Margherita Tammaro, di 29 
> anni, che fu ricoverata nell'o-
1 spedak! napoletano con i sin-
l tomi d una gestosi. Secondo 
I l'accusi, i sanitari non avreb-
' pero proceduto al «doveroso 
l( approfondimento diagnostico 
che il caso imponeva per poi 
apprestare una tempestiva e 
efficaci terapia». 
. Il giudice ha rinviato a giudi­
zio* medici Salvatore Trapane­
se, ginecologo: Giuseppe An-
giisani, primario della sedice­
sima civtsione chirurgica: i 
mekJci Michele Ansatone, Ro­
mano Falcione e Michele Ga­
lante,, dello stesso reparto. 
Nonché la caposala Teresa 
Colia e le infermiere Anna Se-
guino, Antonietta Sona e Gio­
vanna Arco. 

L'incidente è avvenuto l'altra sera 
e ha destato allarme in Val Bormida 
L'azienda minimizza: «Non c'è stato 
versamento di sostanze tossiche» 

Protesta degli ambientalisti: 
«Il fiume è stato nuovamente inquinato» 
La fuga di solfato di ammonio 
comunicata in ritardo dalla fabbrica 

Scoppia un serbatoio alPAcna 
AIl'Acna di Cengio scoppia un serbatoio di solfato 
di ammonio ed è subito paura. L'azienda minimiz­
za, assicurando che «l'incidente non ha provocato 
alcun versamento di sostanze tossiche nel Bormida 
e nessun danno agli operai». Ambientalisti e valbor-
midesi sostengono invece che il fiume è stato per 
l'ennesima volta pericolosamente inquinato. La no­
tizia data con sospetto ritardo dall'azienda. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

••GENOVA. Incidente al-
l'Acna di Cengio ed è subito 
paura. L'altro ieri attorno alle 
17,30, nel reparto «Ftaloclanl-
ne> del contcstatissimo stabili­
mento, del solfato di ammo­
nio sarebbe stato versato in 
un serbatoio che avrebbe do­
vuto essere vuoto e invece pa­
re contenesse acido solforico 
o altre sostanze chimiche; la 
violenta reazione che ne £ de­
rivata ha provocato la rottura 
del serbatoio, con conseguen­
te fuoriuscita della miscela. 
Miscela che, secondo l'Asso­
ciazione Val Bormida pulita, 
•prima di essere dirottata negli 
appositi canali di stoccaggio 
si £ riversala nel fiume». 

«È una versione dei fatti - ri- < 
battono i dirigenti dell'Acna -
esagerata e terroristica»: «l'a­
zienda - ha dichiarato il diret­

tore della fabbrica Antonio 
Porcelli - sta esaminando 
l'accaduto per stabilire cause, 
modalità e responsabilità, ma 
£ certo che dopo l'incidente 
sono subito scattate le proce­
dure computerizzate di emer­
genza e di sicurezza: tecnici e 
operatori hanno subito domi­
nato la situazione e non ci so­
no stati danni di sorta». 

In pratica, sempre secondo 
l'azienda, non ci sarebbe stata 
una vera e propria deflagra­
zione; dal serbatoio rotto sa­
rebbero fuoriusciti circa 20 
metri cubi di solfato di ammo­
nio diluito e la maggior parte 
del liquido sarebbe stata im­
mediatamente imprigionata 
in un bacino di contenimento, 
e quindi sarebbe stata «aspira­
ta» con l'aiuto di un'autobotte; 

in altri termini solo una picco­
la percentuale del liquido si 
sarebbe riversata sul piazzale 
asfaltato circostante; «ed 
«"«eludiamo nella maniera più 
assoluta - ha concluso il diret­
tore dello stabilimento - che 
nel Bormida possa essere fini­
to del solfato di ammonio: 
l'ultima nostra barriera di con­
tenimento dista almeno 40 
metri dall'argine: l'incidente, 
insomma, non ha inquinato ti 
fiume e non ha causalo il mi­
nimo danno agli operai». Sta 
di fatto però che l'azienda ha 
cercato di evitare ogni pubbli­
cità sull'accaduto, non Infor­
mando nessuna autorità o uf-
fic io corrtpetcnte se non dopo 
mezzanotte: ma la notizia era 
già trapelata, comunicata in­
formalmente da alcuni operai 
agli abitanti di Salicelo, il pri­
mo comune piemontese con­
finante, ed aveva suscitato tra 
i valbormidesi molta preoccu­
pazione ; anche perchè la 
gente, da qualche ora. accu­
sava una inspiegabile e irri­
tante lacrimazione. Dopo l'al­
larme lanciato dall'Associa­
zione Val Bormida pulita, so­
no arrivati i tecnici dell'Usi di 
Carcare che hanno eseguito 
prelievi nel Bormida ( I risulta­
ti si conosceranno nei prossi­

mi giorni) ed è cominciato un 
vero e proprio bombarda­
mento di richieste di informa­
zioni: da parte degli altri Co­
muni della vallata, del prefetto 
di Savona, dei vigili del fuoco, 
del Ministero dell'Ambiente ( 
che sembra abbia inviato sul 
posto un ispettore ) . In fer­
mento , naturalmente, e in 
stato di mobilitazione l'arci­
pelago ambientalista. Per la 
deputata verde Laura Cima, 
ad esempio, questo ultimo in­
cidente riconferma come» 
l'Acna, oltre ad essere incom­
patibile con l'ambiente, sia 
anche gestita in maniera inaf­

fidabile». E il movimento fede­
rativo democratico fa eco par­
lando di -incapacità dell'a­
zienda a mantenere un suffi­
ciente livello di controllo sullo 
stabilimento». Generale e se­
vera, poi, la censura perii gra­
ve ntardo con cui l'Acna ha 
dato notizia dell'incidente; «si 
£ cercato - sintetizza Renzo 
Fontana, dell'Associazione 
Val Bormida pulita - di tenere 
nascosto un reato per cancel­
larne le prove, e non £ stata 
avvertita la gente, come inve­
ce prevede la direttiva Seveso, 
diventata legge anche in Italia 
nel settembre 1990». 

Si cercano in due discariche di Napoli i bidoni tossici 

Da 4 anni nel Foggiano 
un treno carico di veleni 
Sono due le discariche del Napoletano in cui si cer­
cano i 158 bidoni pieni di rifiuti speciali portati in 
Campania con un Tir della Tanagro Trasporti. Oltre 
a quella abusiva di Qualiano, individuata dalla poli­
zia, è sotto «osservazione» la Centro Smaltimenti 
Sud di S.Anastasia. Un treno carico di tonnellate di 
residui di magnesio fermo da quattro anni nella sta­
zione di Rocchetta S. Antonio. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Sono due te di­
scariche in cui vengono cercati 
i fusti pieni di rifiuti industriali 
portati in Campania da Mario 
Tamburrino, l'autista rimasto 
gravemente intossicato dalle 
sostanze stipate sul suo ca­
mion. Oltre a quella abusiva di 
Qualiano £ sotto osservazione 
la discarica Centro Smaltimen­
to Sud, di S. Anastasia dove, 
secondo i responsabili dell' 
Ecomovil di Planici, doveva fi­
nire tutto il carico. Ieri la Cen­
tro Smaltimento Sud ha ricevu­
to un telegramma dalla provin­
cia di Napoli con il quale veni­
vano annullate tutte le conces­
sioni: in pratica si chiudeva l'a­
zienda, nella quale dall'altro 
giorno stanno lavorando gli 
esperti dei Nas alla ricerca di 
fusti provenienti da Cuneo. 

La vicenda della migliaia di 

tonnellate di rifiuti spediti in 
Campania £ piena di lati oscu­
ri: la Centro Smaltimento Sud, 
infatti, £ stata autorizzata solo 
a trattare riliuti solidi, non può 
assolutamente ricevere rifiuti 
urbani, ne industriali. Eppure, 
pochi giorni dopo questa auto­
rizzazione provvisoria, la ditta 
che fa capo a Francesco De Si­
mone Invia una richiesta alla 
Regione in cui chiede l'allarga­
mento dell'autorizzazione, 
che le viene concesso, ma la 
delibera viene bloccata dagli 
organi di controllo. In base a 
quale documentazione £ stato 
deciso questo allargamento-
delia concessione? Chi ha con­
trollato le carte? E un altro ca­
pitolo oscuro, ancora tutto da 
chiarire. 

Si scoprono cosi le gravissi­
me responsabilità della Regio­

ne Campania (che non ha ap­
provato il piano regionale del 
settore) e quelle delle Provin­
ce, enti preposti dalla legge al 
controllo di queste attività. La 
Regione nella vicenda del «fiu­
me di veleni» £ latitante, non 
ha fatto sapere, neanche con 
un comunicato burocratico la 

'propria posizione. La provin- , 
eia di Napoli ieri £ corsa ai ri­
pari: con una conferenza 
stampa ha dato notizia di una 
deliberazione che tende a fare 
il censimento delle cave e, per 
bocca del presidente Piccolo e 
dell'assessore al ramo Perrone 
Capano, lancia un avviso: le 
discariche autorizzate, dieci in 
tutto in provincia di Napoli, de­
vono mettersi in regola, altri­
menti saranno chiuse. 

Dalla Procura della Pretura 
di Napoli arrivano segnali al­
larmanti: la situazione napole­
tana £ al limite della legalità, 
tutte le autorizzazioni rilasciate 
sono provvisorie, in alcuni casi 
non si può intervenire a bonifi­
care le discariche abusive an­
che se sono stati identificali e 
rinviati a giudizio i responsabi­
li. È un gioco di scatole cinesi 
in cui tutti scaricano su altri la 
responsabilità e in cui £ diffici­
le riuscire a vedere qual £ la ve­
rità. Prestanome, un colossale 
giro di -carte false». Interessi in­
genti, nascondono i responsa-

Particolare dello scarico del depuratore dell'Acna di Cene lo 

bili di questo immane scempio 
che rischia di trasformarsi in 
un «disastro ecologico» di pro­
porzioni inaudite, consideran- ' 
do che le discariche abusive di 
rifiuti industriali insistono su 
un'area dove vivono non me­
no di quattro milioni di perso­
ne, affermano i magistrati che 
lottano contro questi fenome­
ni. 

I giudici continuano, intan­
to, le indagini sulle due tradot­
te dei veleni che hanno porta­
to a Napoli 2500 tonnellate di 
rifiuti industriali speciali. Sono 
in corso accertamenti sulla le­
gittimità (e la veridicità) delle 
attestazioni, sulla reale natura 
dei rifiuti, sulle responsabilità 
delle sette aziende coinvolte 
nella vicenda. I due treni, pro­
venienti da Pescara e da Or-
bassano, dovrebbero tra breve 

far ritomo alle località di pro­
venienza, vista l'impossibilità 
di smaltire il materiale in Cam­
pania. Nella stagione di Roc­
chetta S. Antonio, al confine 
fra Puglia e Basilicata, però c'è 
un treno carico di residui da la­
vorazione di magnesio, fermo 
da quattro anni. Dopo proces­
si, sequestri, assoluzioni, quel 
treno di «veleni» non ha più un 
padrone. Ne chi lo ha spedito, 
una ditta di Bolzano, né chi lo 
ha ordinato, una società che 
voleva usare il materiale inerte 
per costruirci lo stabilimento, 
vuole saperne di ritirare il ma­
teriale. Intanto I vagoni vanno 
in pezzi ed alla fine pagheran­
no i contribuenti lo smaltimen­
to delle 1000 tonnellate, sem­
pre che si trovi qualche azien­
da disposta a farlo da queste 
parti. 

Mario Tamburrino ha detto di operare per la «Tanagro Trasporti» 
ma la società campana è in liquidazione dall'88 e attualmente inattiva 

Ma per chi lavorava l'autista accecato? 
La lunga storia dei rifiuti diretti in Campania raccon­
tata dall'amministratore della ditta spezzina, la 
Tranfermar, che ha curato l'operazione. Nella bolla 
di accompagnamento molti punti oscuri. Ora salta 
fuori che il trasporto sarebbe stato organizzato da 
un'azienda pisana. La società per cui ha dichiarato 
di lavorare l'autista intossicato alla camera di com­
mercio risulterebbe «liquidata» nel 1988. 

DAL NOSTRO INVIATO. 

PIERO BENASSAI 

• LA SPEZIA. Un «maledetto 
trasporto» con tante carte ap­
parentemente in regola, ma 
denso di altrettanti interrogati­
vi. Un grande condominio, a 
poche centinaia di metri dal 
palazzo comunale di La Spe­
zia, ospita la nuova sede della 
•Transfermar» in via Ciobatta 
Valle, al numero 7. È la società 
che ha curato i rapporti tra la 
•Euromovil» di Piante!, in pro­
vincia di Cuneo, e la discarica 
del «Centro smaltimento sud» 
di Santa Anastasia. Durante il 
trasporto l'autista del camion, 
Mario Tamburrino. £ stato in­
vestito da una sostanza, per 
ora sconosciuta, che lo ha reso 
cieco. 

La scrivania di Feminando 

Cannavate, maggiore azionista 
e amministratore unico della 
società spezzina, £ invaso da 
ritagli di giornale che parlano 
della discarica campana. «In 
questa vicenda • afferma - non 
esiste alcun mistero. Tutti i do­
cumenti i nostro possesso so­
no in prefetta regola. L'incari­
cato della ir ia azienda che cu­
ra I rapporti nel nord Italia, Bat­
tista Tonine li, ha contattato la 
Ecomovil, chiedendo se vole­
vano smaltite alcuni loro nfiuti 
e facendo presente che era 
possibile farlo nella discarica 
di Santa Anastasia. Dalla Cam­
pania avevano ricevuto la do­
cumentazione che autorizzava 
la discarica a ricevere rifiuti 
speciali. Sono giunti i campio­

ni dei rifiuti e le analisi di un la­
boratorio specializzato che 
certificava i contenuti delle 
materie da smaltire. Sono stati 
inviati alla Centro smistamento 
sud, ricevendo l'autorizzazio­
ne a spedire il materiale. Ed £ Il 
che sono andati a finire 1 rifiuti 
provenienti dalla Ecomovil. Si 
trattava di sostanze quasi soli­
de. Non £ a causa di quei rifiuti 
che l'autista £ rimasto intossi­
cato». A sostegno del suo rac­
conto tira fuori la bolla di ac­
compagnamento del rifiuti 
emessa dalle Ecomovil. Porta 
la data del primo febbraio e 
parla di 26.710 chilogrammi di 
•prodotto finito e di materie 
prime obsolete», alla quale so­
no stale allegate le analisi del 
dottor Carlo Edoardo Valsesia 
dello «Studio A.R» di Arona in 
provincia di Novara n.684 del 2 
ottobre 1990 e la numero 685 
del 6 novembre 1990. Sulla 
bolla c'è anche il timbro della 
Centro Smaltimento Sud che 
attesterebbe l'avvenuto scarico 
dei rifiuti. Ma manca inspiga-
bilmente la data e l'ora di arri­
vo del camion. «Il primo feb­
braio • continua Ferdinando 
Cannavate • era venerdì e 
quindi presumo che la conse­

gna sia avvenuta il lunedi 4 
febbraio. Comunque sui regi­
stri di carico e scarico della di­
scarica £ stato annotato il no­
stro trasporto e ci £ stato spedi­
to anche il certificato di smalti­
mento. Potrebbe essere stata 
una svista». 

Su quella bolla ci sono altri 
particolari interessanti. Alla 
Centro Smaltimento Sud viene 
attribuita un'autorizzazione 
della Regione Campania allo 
smaltimento di rifiuti speciali: 
la numero 6564 dell'I 1 dicem­
bre 1990. L'amministratore 
unico della Transfermar di La 
Spezia tira fuori anche questa 
documentazione, provvista di 
vari bolli e firme. Ma ora si sco­
pre che quella delibera non 
era esecutiva e pertanto i rifiuti 
dell'Ecomovil non potevano 
essere accettati. La data del ri­
lascio della presunta autoriz­
zazione tra l'altro coincide 
quasi con il primo invio dei ri­
fiuti dell'Ecomovil. Infatti Can­
navate ammette che il primo 
trasporto era avvenuto nel me-. 
se di dicembre. Ed a questo ne 
sono seguiti altri quattro. 

A questo punto entra in sce­
na una nuova azienda: la 
Del.Ca di Vicopisano in pro­
vincia di Pisa, che nella famosa ' 

bolla viene indicata come 
azienda che ha curato il tra­
sporto, essendo intestataria di 
un'autorizzazione della Pro­
vincia di Pisa a trasportare ri­
fiuti speciali, che avrebbe già 
denunciato il camionista intos­
sicato per aver usato impro-
prìamnete la propria autoriz­
zazione. Ma allora la «Tanagro 
Trasporti» di cui sarebbe di­
pendente l'autista rimasto in­
tossicato cosa c'entra? «La dit­
ta pisana - spiega Cannavate • 
ovviamente non può essere 
proprietaria di tutti gli auto­
mezzi che utilizza e si sarà ri­
volta alla ditta campana per il 
trasporto, inserendo il loro 
mezzo tra quelli previsti dal­
l'autorizzazione». Dal compu­
ter della camera di commercio 
viene fuori che l'amministrato­
re della ditta campana £ Luigi 
Cordiello, 48 anni, attualmente 
residente in Versilia, che van­
terebbe famillariià con la 
'ndrangheta calabrese e di cui 
si sarebbe interessata anche la 
magistratura di Sala Corallina. 
La ditta però, secondo i dati 
delia camera di commercio, 
sarebbe stata messa in liquida­
zione nel 1988 ed attuamente 
risulterebbe «inattiva». Per chi 
lavorava Mario Tamburrino? 

Rifiuti tossici: 
dal 1° marzo 
pesanti multe 
per gli artigiani 

M ROMA. Guai in vista per 
tintorie, meccanici, elettrauti 
e per tutte le aziende artigia­
ne interessate allo smalti­
mento dei rifiuti industriali. 

Se entro il 28 febbraio non 
si «autodenunciano». cosi 
come prescrive la legge sul­
lo smaltimento dei rifiuti ap­
provata un anno fa, per con­
correre alla formazione del 
catasto delle sostanze tossi­
che e nocive, rischiano sei 
mesi di reclusione e dieci 
milioni di multa. 

L'allarme è stato lanciato 
ieri dalla Cna, la maggiore 
confederazione artigiana. 
«In molte regioni - si legge in 
una nota di protesta - non 
esistono strutture per lo 
smaltimento di una serie di 
rifiuti tossici, inoltre alcune 
sostanze non trovano siti 
adatti alla loro distruzione. 
Per converso c'è una legisla­
zione che impone termini 
estremamente rigidi». Il risul­
tato, dice il segretario gene­
rale della Confederazione, 
Federico Brini, è che «assi­
stiamo al trionfo della spe­
culazione e dell'imbroglio 
con grave danno per le im­
prese e per l'ambiente». 

La Cna, che chiede uno 
slittamento dei termini previ­
sti dalla legge, ha invitato le 
istituzioni centrali e locali in­
teressate a tener conto delle 
difficoltà drammatiche nelle 
quali si dibattono le piccole 
aziende. «Il governo - pro­
pone Brini - adotti un prov­
vedimento compatibile con 
le esigenze organizzative-
delle aziende artigiane». Gli 
artigiani, dicono alla Cna, 
non vogliono essere consi­
derati degli «evasori», ma so­
lo essere messi nelle condi­
zioni di rispettare «una legge 
e l'ambiente». 

Particolarmente dramma­
tica appare la situazione a 
Roma e nel Lazio, dove, de­
nuncia la Cna, si può addirit­
tura verificare la chiusura di 
centinaia di piccole imnpre-
se, con grave danno all'eco­
nomia regionale e all'occu­
pazione. 

Trattori e auto contro la discarica 
«Così non si difende il Brunello» 

Marcia su Siena 
degli irriducibili 
di Montalcino 
La guerra contro la discarica di Monte Landi conti­
nua. Per oggi gli irriducibili hanno organizzato una 
marcia su Siena con i trattori. Ma il Consorzio del 
Brunello non aderisce. Molti pensano che proprio le 
contestazioni esasperate danneggino l'immagine 
del Brunello. Per Ruffolo e gli amministratori senesi 
la protesta non ha motivazioni valide. Per Chicco 
Testa «è dettata solo da egoismo». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUGUSTO MATTIOLI 

• I SIENA. Stamani gli irridu­
cibili del «Comitato ambiente» 
di Montalcino, attueranno la 
loro «marcia» su Siena, con au­
to, trattori, macchine agricole 
che lasceranno però alla peri­
feria di Siena poiché la questu­
ra non ha dato il permesso per 
entrare nel centro storico. Vo­
gliono protestare contro l'im­
pianto di riciclaggio e la disca­
rica progettata a Monte Landi 
previste dal piano per lo smal­
timento dei rifiuti della provin­
cia di Siena. Ieri e giovedì un 
centinaio di persone hanno 
occupato i comuni di Montal­
cino e San Giovanni d'Asso in­
vitando allo sciopero per tre 
giorni. Hanno risposto in parti­
colare 1 negozianti con una 
serrata la cui durata £ stata ac­
corciata di qualche ora per evi­
tare accuse di interruzione di 
pubblico servizio. 

Rispetto alle settimane scor­
se il gruppo dei «duri», visto 
con simpatia dalla De che ha 
votato contro il progetto della 
Provincia di Siena, si £ molto 
ristretto. Ha assunto posizioni 
più possibiliste il Consorzio dei 
produttori del Brunello. Si £ ca­
pito che proprio le posizioni 
oltranziste di «Montalcino am­
biente» e una campagna che 
ha assunto toni durissimi, po­
trebbero provocare all'imma­
gine della loro prestigiosa pro­
duzione un danno molto con­
sistente. Per cui il Consorzio 
non parteciperà ufficialmente 
alla marcia di oggi. «Se qualcu­
no dei nostri iscritti lo farà, sarà 
a titolo del tutto personale». 
Tra i produttori l'unico che. di 
sicuro, sarà nel corteo di oggi £ 
Franco Biondi Santi, uno dei 
più noti operatori del settore, 
presidente del comitato «Mon­
talcino ambiente». La sua posi­
zione £ molto netta: «Faremo 
tutto nella massima legalità, 
senza schiamazzi. Non possia­
mo però perdonare alla Pro­
vincia e in particolare al presi­
dente e all'assessore all'am­
biente di avere latto una scelta 
del genere. Nel senese - ag­
giunge - c'erano altri posti più 
adatti. Comunque questo im­
pianto non lo accetteremo 
mai. Se si fosse intervenuti pri­
ma, se chi conosceva il proget­
to ci avesse informato della si­
tuazione, non saremmo stati 

costretti alle campagne di 
stampa». 

Comunque certi giudizi sul 
progetto, a livello nazionale, 
stanno cambiando sull'onda 
di una informazione più preci­
sa. Qualche giorno fa il mini­
stro dell'Ambiente Giorgio Ruf­
folo ha dato un parere molto 
positivo dell'intero progetto 
della Provincia che consentirà 
di eliminare le numerose di­
scariche abusive presenti nel 
Senese e dare una sistemazio­
ne a tutto il settore. Ma per 
Biondi Santi quella del mini­
stro «e una opinione come 
un'altra. Vuol dire che cerche­
remo di cambiare ministro se 
non riusciamo a fargli cambia­
re parere come preferirem­
mo». 

Una dichiarazione molto 
critica viene anche da Chicco 
Testa, ministro dell'Ambiente 
del governo ombra del Pds: «Si 
tratta di una protesta che non 

' ha davvero alcun fondamento, 
ma £ dettata solo da ragioni di 
egoismo. Il piano £ fatto con 
molta serietà. Oltretutto £ stato 
rivisto per tenere conto proprio 
di alcune osservazioni espres­
se dalla gente. Direi che £ in 
grado di poter ridurre l'inqui­
namento e liberare il territorio 
da decine di discariche abusi­
ve». 

Mauro Guerrini. sindaco di 
Montalcino, £ preoccupalo dei 
veleni informativi che gli avver­
sari del progetto hanno sparso 
con una certa dovizia. «Non 
c'entra assolutamente niente 
l'impianto di riciclaggio con la 
coltivazione della vite, con la 
produzione del vino. Non ci 
sarà alcun danno in questo 
senso. Sono del parere che 

' proprio questa campagna 
quasi terroristica, condotta da­
gli irriducibili, stia provocando 
i danni più gravi per l'immagi­
ne della nostra zona. Una vera 
e propria autodistruzione». 

Critico anche Ezio Riveda 
. amministratore delegato di Vil­
la Banfi, una delle più note 
aziende della zona: «Certo, a 
nessuno piace avere una di­
scarica vicino. Ma ipotizzare 
addirittura che ci venga tolta la 
Docg £ irresponsabile. Anzi £ 
una vera e propria pazzia col­
legare il Brunello con la disca­
rica». 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE PERSONE SOLE 

SOLI 
SI STA MALE. 
CON NOI MOLTO 

L'ANPS È UN'ASSOCIAZIO­
N E N A Z I O N A L E S E N Z A 
SCOPO D I LUCRO IMPEGNATA 
AD OFFRIRE U N SOLLIEVO A TUTTE LE 
PERSONE CHE. N O N AVENDO UNA COM­
PAGNIA. SOFFRONO DI SOLITUDINE. MET­
TENDOSI IN CONTATTO C O N LA SEDE 
CHIUNQUE POTRÀ AVERE UN CONFOR­
TO, UN CONSIGLIO E UN AIUTO PER FA­
RE NUOVE AMICIZIE. RENDENDO PIÙ 
PIACEVOLE LA PROPRIA ESISTENZA E 
QUELLA DEGÙ ALTRI. L ' A N N É RIVOLTA 
A PERSONE DI OGNI ETÀ. SESSO. RELIGIO­
NE. CREDO POLITICO E NAZIONALITÀ. 

L'ADESIONE È COMPLETA­
MENTE GRATUITA E D I D I ­
RITTO PER» GIOVANI FINO Al 20 
ANNI. STUDENTI SENZA LAVORO. ANZIA­
NI OLTRE I 70 ANNI. PENSIONATI C O N 
PENSIONE SOCIALE. INVALIDI. MUTILATI 
ED HANDICAPPATI, AMMALATI E TOSSICO 
DIPENDENTI, INFERMI, ITALIANI EMIGRA­
TI ALL'ESTERO E PER QUALSIASI PERSONA 
EMARGINATA. 

IL COSTO DELLA TESSERA PER TUT­
TI GLI ALTRI É: 
U N LIBERO CONTRIBUTO. 

RICHIEDI SUBITO MAGGIORI INFORMAZIONI TELEFONANDO ALLO: 
0125-40090 • 40074 OPPURE SCRIVENDO A: A.N.P.S. - SEDE NAZIONALE -10015 
IVREA (TO) - CASELLA POSTALE N° 112. 

<L H . . . A PRESTO! 
Va 

l'Unità 
Sabato 
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